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CASE IN MONTAGNACASE IN MONTAGNA

In Engadina, un raffinato intervento 
di interior design firmato FNA 
Concept, ha dato vita ad ambienti 
luminosi e accoglienti, che coniugano 
un’essenzialità contemporanea con 
il calore di materiali naturali  
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L’architetto Francesca Neri Antonello 
con il suo studio, FNA Concept, ha 
firmato il progetto di interior design 
per un accogliente casa per le vacanze 
in Engadina. Un appartamento, ampio 
e luminoso, affacciato sulle splendide 
piste da sci di Corviglia, sulle pendici 
orientali del Piz Nair. “I proprietari, 
una coppia italiana impegnata profes-

sionalmente nel campo della moda e della comunicazione, desidera-
vano una casa per le vacanze ‘cosy’, accogliente e adatta anche per ri-
cevere gli amici”, spiega l’architetto. “Sono due persone di gusto, che 
amano in maniera particolare dettagli esclusivi e ricercati, con finiture 
sartoriali”. Per questo motivo, Francesca Neri Antonello, nota per la 
sua attenzione alle scelte di colori e materiali, ha proposto ai commit-
tenti una palette con materiali rari e di pregio, studiati per conferire un 
tocco di ‘calore’ e tessiture con qualità anche ‘tattili’ a forme e volumi 
essenziali e contemporanei. “Nei miei progetti parto sempre da un’in-
tuizione materica. Inizio con la definizione delle texture e dalle cromie 
e solo successivamente passo alla definizione del taglio degli spazi”. 
La scelta è ricaduta sul Larice biomacchiato, un’essenza esclusiva e di 
difficile reperimento, trattato con un particolare processo di cottura 
che fa sciogliere la resina donando alle tavole un affascinante effet-
to di rilievo. Poi la Pietra Serpentina, un materiale lapideo originario 
della Valtellina ricco di sfumature che vanno dal grigio al verde. Con-
siderato che i committenti lavorano nel mondo della moda, sono stati 
inseriti anche molti tessuti in tinte neutre; una serie di lane ‘maschili’, 
come loden e spigati; altri realizzati con fibre naturali riciclate, utiliz-
zati per esempio come tappezzeria per personalizzare le pareti nelle 
zone di passaggio. “La formula di ogni equilibrio è nel dosaggio del 
colore o degli elementi, non negli abbinamenti: i contrasti funzionano 
quando sono nella giusta proporzione”. Per questo motivo tutti questi 
materiali non sono concentrati o suddivisi per ambienti, ma sono stati 
messi in dialogo con altri e declinati in tutta la casa come un comune 
denominatore che lega, in un equilibrato gioco di rimandi, tutti gli 
spazi. Per quanto riguarda l’arredamento, quasi tutti i mobili sono su 
disegno dell’architetto, oppure derivano da una trasformazione di og-
getti di famiglia; altri ancora sono stati creati utilizzando in maniera 
creativa semilavorati tipici del territorio, come per esempio il grande 
blocco di legno grezzo trasformato in coffe table nel living space, che è 
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La casa per le vacanze è affacciata 
sulle piste da sci di Corviglia, 
incantevole località tra le vette 
innevate del Piz Nair, in Engadina

diventato un vero e proprio ‘conversation piece’. Non man-
cano elementi inaspettati, come le poltroncine, in bambù, 
una scelta raffinata ma decisamente inusuale per  uno chalet 
di montagna. Oltre agli aspetti più puramente estetici, l’ar-
chitetto ha curato in ogni dettaglio anche quelli funzionali, 
di vivibilità e fruibilità degli spazi, con un layout razionale, 
che prevede spazi ampi e sempre ben illuminati dalla luce 
naturale che entra copiosa dalle grandi finestre panorami-
che, anche grazie agli effetti di riflessione e riverbero sulle 
grandi distese innevati delle piste da sci prospicienti. “È una 
casa dove non manca nulla. Abbiamo previsto aree dininig, 
lunch, un bel caminetto, il bagno suite.... Come al solito, per 
quanto mi riguarda, ho cercato di rispettare lo stile di vita 
dei proprietari e di interpretarlo attraverso la mia sensibilità 
ed esperienza nella fase di trasformazione progettuale. Ogni 
cliente ha la propria storia e le proprie esigenze la forza è tro-
vare soluzioni che sempre, alla fine, rendano felici chi abita 
nel nuovo spazio”, conclude Francesca Neri Antonello. ●
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Gli arredi e i complementi, per la maggior 
parte realizzati su disegno di Francesca 
Neri Antonello, presentano colori studiati 
per dialogare alla perfezione con 
le nuance di pavimenti e rivestimenti in 
Larice biotrattato e Pietra Serpentina 
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La cucina, pratica e funzionale, è 
inserita con sapienza in un spazio 
di dimensioni contenute, ben illuminato 
dall’abbondante flusso di luce 
naturale che proviene da una delle 
finestre della living room
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Nelle camera da letto e nel bagno 
si ritrovano gli abbinamenti di materiali 
che contraddistinguono la zona giorno. 
Nella camera dei bambini, l’introduzione 
di una nuance sui toni del blu conferisce 
un tocco di leggerezza allo spazio 
dedicato ai più piccoli  
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FNA CONCEPT

“Viaggiare, prendere ispirazione da paesi di-
versi, ricercare, stimolano continuamente 
alla formulazione di nuove idee e nuove 
soluzioni: mai fermarsi sempre andare 
avanti...”. Con queste parole, Francesca 

Neri Antonello, architetto cosmopolita, sintetizza la sua filosofia pro-
gettuale e quella di FNA Concept, studio multidisciplinare attivo nel 
campo dell’architettura, degli interiors, del design di prodotto e del 
paesaggio. Dal 2009 a oggi, lo studio con sede a Lugano ha realizzato 
molti interventi abitativi, ogni volta unici e originali tra Saint-Tro-
pez, Venezia, l’Engadina, Milano, Lugano, Londra o New York. Tutti 
accomunati da una particolare attenzione alla ricerca sui materiali 
che danno forma alla costruzione di un progetto architettonico a 
alla sperimentazione di nuove soluzioni. Il nome stesso dello studio 
racchiude l’essenza FNA Concept: ogni progetto ha un suo concept 
studiato attorno al cliente dal team di sviluppo della parte creativa, 
capace di reinventarsi e di trasformare le idee in piano di lavoro in 
tutte le sue fasi, dalla realizzazione alla condivisione. Tutti i progetti 
nascono in sintonia con il cliente tramite un coinvolgimento che va 
oltre le esigenze abitative: un’esperienza condivisa fatta di viaggi, so-
pralluoghi in cantiere, fino agli incontri con gli artigiani e i fornitori 
per la scelta di arredi e materiali. ●

Uno studio multidisciplinare, guidato 
da Francesca Neri Antonello, architetto, 
sempre alla ricerca di concept innovativi 
e personalizzati, ispirati dallo spirito 
del luogo e dal dialogo tra progettista, 
committente e sapienza artigianale

In queste pagine, alcuni 
progetti firmati FNA Concept. 
A pagina XX, il salotto di 
Castello Camuzzi a Lugano, 
residenza di Francesca Neri 
Antonello e della sua famiglia 
(foto sopra). Le poltrone, 
acquistate in un mercatino 
di Parigi sono rivestite in 
pelle da Draga&Aurel. Nella 
stessa pagina, sotto, il rifugio 
a Celerina, nel Cantone dei 
Grigioni, in Svizzera, con muri 
rivestiti in legno di recupero, 
soffitti con travi grezze, arredi 
vintage e parete a calce 
bianca. In questa pagina, in 
basso a sinistra, la scala a 
chiocciola su misura, in ferro 
e legno. Qui a sinistra e qui 
sotto, il Relais Castello Vico 
Morcote in Svizzera. Un antico 
monastero trasformato in una 
lussuosa struttura ricettiva. 
L’intervento ha comportato un 
minuzioso lavoro di recupero 
degli elementi originali. 
Quasi tutti gli arredi, invece, 
sono stati disegnati su misura. 

Un viaggio alla 
ricerca del 
dettaglio perfetto 


